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Al Collegio dei docenti 
 
 
 

 

Oggetto: Atto d’indirizzo del Dirigente scolastico per la predisposizione del  

Piano triennale dell’offerta formativa aa.ss. 2025-2028 

Si richiama e si assume integralmente l’atto di indirizzo prot. 6850 del 14 settembre 

2024 per la predisposizione del PTOF 2025-2028. 

In particolare si sottolinea: 

La predisposizione accurata e condivisa del RAV: le priorità, i traguardi e gli obiettivi 

individuati dal Rapporto di autovalutazione (RAV) e il conseguente Piano di miglioramento 

dovranno costituire parte integrante del Piano. 

Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei 

risultati delle rilevazioni INVALSI sia per le fragilità che per le eccellenze. 

In generale, nel definire tutte le attività didattiche e le relative 

progettazioni curricolari (e dipartimentali), si terrà conto dei seguenti aspetti1: 

a) non ammissioni all’anno successivo; 

b) la promozione di elevati livelli di inclusione, tenendo nella dovuta considerazione 

gli studenti con Bisogni educativi speciali; 

c) la prevenzione ovvero il contenimento della dispersione scolastica implicita; 

d) lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e 

democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, 

il rispetto delle 

 

1 L’elenco che segue è del tutto orientativo 
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differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità 

nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei 

diritti e dei doveri; 

e) la disseminazione di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al 

rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del 

patrimonio e delle attività culturali; 

f) la prevenzione e il contrasto di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche 

informatico; 

g) lo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al 

pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social networks e dei 

media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

h) la valorizzazione e la messa a sistema delle esperienze di formazione e di 

innovazione realizzate con i PNRR  

 

Inoltre, risulta oltremodo necessario2: 

 

i) sostenere il percorso di crescita degli studenti, curando attentamente il rapporto 

tra scuola e famiglia; 

j) favorire l’uso di tecnologie innovative a supporto della didattica; 

k) potenziare la didattica per competenze al fine di migliorare gli apprendimenti e gli 

esiti; 

l) potenziare la didattica laboratoriale, sfruttando al meglio le risorse disponibili 

nell’Istituto e creandone di nuove; 

m) potenziare le discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di 

vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo 

sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività 

sportiva agonistica; 

n) favorire l’apertura dell’istituzione scolastica al confronto con gli Enti locali e le 

diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, 

dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e degli studenti; 

o) valorizzare una visione di scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e 

in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità 

locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

p) sviluppare competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, anche 

attraverso la valorizzazione dell'educazione alla legalità; 

q) potenziare le competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella 

storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione 

delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri 

istituti pubblici e privati operanti in tali settori; 

r) rispettare il Regolamento di istituto e le norme di convivenza civile, con particolare 

riferimento alla puntualità e alla correttezza; 

s) potenziare l’acquisizione delle Competenze chiave di cittadinanza, attuando 

strategie educative finalizzate al miglioramento del comportamento degli studenti; 

t) valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, anche mediante l’utilizzo della 

metodologia Content language integrated learning; 

u) sviluppare, integrare e agire, all’interno del curricolo di istituto, l’insegnamento 

dell’Educazione Civica coerentemente con le nuove linee guida; 

 

2 Come quello di cui alla nota 3, l’elenco che segue, come quelli che seguiranno, sono 

orientativi 
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v) potenziare le competenze matematico-logiche e scientifiche; 

w) favorire l’apertura pomeridiana della scuola; 

x) individuare percorsi e sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione 

del merito degli studenti; 

y) incrementare un efficace sistema di orientamento; 

 

Per quanto riguarda l’area di processo del curricolo, la progettazione e la 

valutazione gli obiettivi sono i seguenti: 

1. ripartire da riunioni di dipartimento e di commissioni miste per confronti su 

strategie e tempi certi per una comune attuazione della progettazione; 

2. ripresa, aggiornamento e armonizzazione di strumenti per monitoraggio di attività 

e progetti (es. verbali, schede e relazioni finali o di progetto); 

3. acquisizione comune di strumenti di monitoraggio delle valutazioni in ingresso, 

in itinere e finali per verificare attività di recupero e progetti; 

4. favorire azioni finalizzate a garantire criteri valutativi comuni; 

5. Intervenire sulle discipline oggetto di indagine Invalsi con metodologie e 

strategie potenziate e condivise; 

6. progettare percorsi comuni e condivisi nelle modalità didattico formative e 

nella gestione dei conflitti usando il quadro di riferimento europeo; 

7. monitorare le competenze raggiunte dagli alunni nel percorso di studio. 

 

 

Sulla base di un modello di scuola unitario nell'ispirazione pedagogica, nella scelta 

curricolare/progettuale, nel sistema di verifica e valutazione, con una programmazione 

educativo-didattica per competenze, predisposta per aree/dipartimenti e ambiti 

disciplinari, secondo il principio della continuità, dalla scuola dell’infanzia al termine del 

1° ciclo (curricolo verticale da rivedere). 

 

Il Piano dovrà contenere inoltre attività ed interventi atti a: 

 

i. strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi 

rispondano alle Indicazioni Nazionali; 

ii. migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei 

percorsi di studio; 

iii. superare la dimensione trasmissiva e individualistica dell’insegnamento e 

modificare l’impianto metodologico in modo da contribuire fattivamente allo 

sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza; 

iv. operare per una reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto 

agli alunni in difficoltà, sia nella direzione dello sviluppo delle potenzialità, delle 

attitudini, delle eccellenze; 

v. Implementare modalità efficaci di monitoraggio e controllo di tutte le attività e 

dei progetti intrapresi; 

vi. migliorare i rapporti con le famiglie; 

vii. operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo; 
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viii. prevedere forme di documentazione, pubblicizzazione e valorizzazione delle 

buone pratiche messe in atto da singoli o gruppi di docenti e dei prodotti/risultati 

degli alunni; 

ix. progettare un ampliamento dell’offerta formativa al passo con i paradigmi 

dell’autonomia scolastica, dell’inclusione sociale, della premialità e del merito, 

delle nuove tecnologie; 

x. consentire la valorizzazione del personale docente ed ATA ricorrendo alla 

programmazione di percorsi formativi finalizzati al miglioramento della 

professionalità; 

 

Per quanto sopra sarà necessario, pertanto, realizzare le seguenti attività: 

 

o superare il limite della didattica riferita alla singola classe, con espletamento 

di attività per classi aperte per gruppi di livello e, sempre per gruppi di livello, 

nella singola classe; 

o adottare la didattica per competenze con la previsione di strategie di 

recupero e di potenziamento, anche individualizzate, in termini di 

competenze; 

o prevedere attività di valorizzazione delle eccellenze; 

o utilizzare una didattica innovativa ed “orientativa" che, attraverso i saperi 

disciplinari, promuova l'utilizzo delle competenze trasversali e di 

cittadinanza; 

▪ -sviluppare nell'alunno la capacità di " auto-orientarsi" sia durante il 

percorso di studi, sia nel momento della scelta del percorso futuro; 

o predisporre ed attuare piani di studio personalizzati con attività di recupero 

e potenziamento; 

o progettare percorsi disciplinari specifici destinati a particolari categorie di 

alunni (alunni H-BES- DSA), nell’ottica di una didattica inclusiva; 

o utilizzare aree di condivisione esperienze e materiali integrate nel sito 

scolastico, il registro elettronico ed ogni altra risorsa digitale per 

l'implementazione della didattica, con finalità, anche, di 

dematerializzazione ed informatizzazione; 

o incrementare attività laboratoriali, preferendo la matematica, nell’ottica 

del compito in situazione; 

o utilizzare l'ambiente aula per attuare una didattica orientativa ed 

inclusiva; 

o incrementare le attività di orientamento in uscita, attuando anche un 

monitoraggio degli esiti nelle discipline degli alunni nel primo biennio scuola 

secondaria secondo grado; 

o potenziare il coordinamento didattico in verticale ed in orizzontale; 

o curare la formazione dei docenti sulla didattica digitale; 

o osservare, valutare, certificare le competenze sulla didattica inclusiva (BES-

DSA); 

o coinvolgere le famiglie, non limitandosi ai momenti istituzionali, ma aprendo 

la scuola al territorio per la realizzazione di iniziative, destinate agli studenti, 

in collaborazione con Enti ed Associazioni. 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa dovrà contenere: 

● l'offerta formativa, 

● il curricolo verticale caratterizzante; 

● le attività progettuali; 

● la progettazione trasversale dell’Educazione Civica; 

● i regolamenti (si rinnovino i documenti ai sensi della L 150/ 2024 e  dal DPR 

134/2025) 
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● obiettivi presenti nella Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a alla lettera 

s; 

● iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure 

di primo soccorso; 

● definizione risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, parità dei 

sessi, lotta alla violenza di genere e le discriminazioni, (con specifico impegno 

alla realizzazione di attività di sensibilizzazione), 

● percorsi formativi e iniziative diretti all'orientamento ed alla valorizzazione del 

merito scolastico; 

● azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri 

e con italiano come L2; 

● azioni specifiche per alunni con BES; 

● azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale 

attraverso il Piano Nazionale per la Scuola Digitale; 

● descrizione dei rapporti con il territorio; 

● definizione del modello orario scuola secondaria. 

 

 

Il Piano dovrà, inoltre, includere: 

● gli indirizzi del DS, le priorità del RAV e il Piano di Miglioramento; 

● tutte le opzioni di tempo scuola per gli alunni di tutti gli ordini di scuola. 

 

 

Il presente Atto di indirizzo non può trascendere da una specifica connotazione legata al 

PNRR e alle azioni dei progetti PON/POC di cui si delineano i principi costitutivi da porre 

ineludibilmente a fondamento del PTOF: 

 

i. accompagnare la transizione digitale della scuola italiana, trasformando le aule 

scolastiche in ambienti di apprendimento innovativi, connessi e digitali. È questo 

un obiettivo da perseguire sia sotto l’aspetto didattico e sia come investimento 

di risorse per completare la modernizzazione di tutti gli ambienti scolastici 

dotandoli di tecnologie e strumenti atti a trasformare gli spazi fisici, in laboratori 

altamente innovativi di formazione e di apprendimento di nuove competenze; 

ii. garantire, con gli strumenti e le risorse a disposizione, una piena inclusione 

sociale, una sicura crescita termini di rendimento, un concreto contrasto 

dell’abbandono scolastico, un sistema diffuso di consulenza, orientamento e 

riorientamento attivo e professionale; 

iii. garantire pari opportunità e uguaglianza di genere, in termini didattici e di 

orientamento, rispetto alle materie STEM (scienza, tecnologia, ingegneria e 

matematica), alla computer science e alle competenze multi-linguistiche con un 

pieno approccio interdisciplinare. L’obiettivo è far crescere una cultura 

scientifica e forma mentis necessarie per un diverso approccio allo sviluppo del 

pensiero computazionale, prima ancora che vengano insegnate le discipline 

specifiche. 

 

 

Nella seduta del collegio docenti del 02.09 e 09.10 la dirigente ha fornito riferimenti alla 

predisposizione dei documenti strategici assicurando la propria collaborazione. 

 

Il Piano dovrà essere predisposto, e approvato dal Consiglio d’Istituto entro la data 

prevista per le iscrizioni a.s. 2026-2027. 

 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA REGGENTE  

Stefania Perego 
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